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Una settimana decisiva per i contratti 

Il padronato ormai calcola 
sopratutto i «costi politici» 

ROMA — I aindacalistl sono 
convinti die la prossima tara 
una settimana decisiva per le 
vertenze contrattuali. Domani 
la FLM si vedrà di nuovo con 
l'Intersind. Mossaceli in un'in
tervista a La Repubblica, ri
costruendo i retroscena del pas-
MI avanti e dei due indietro 
compiuti, conferma la sua vo
lontà di a chiudere al più pre-
Alo », ma solo se si affronta 
<( MII serio il problema della 
produttività e dell'assentei
smo ». E rilancia l'idea di 
non pagare i primi giorni di 
assenza per malattia. La FLM 
ha smenito che questa ipotesi 
«ia s!al4 presa sul serio dal 
Miidacato, giudicando provoca
tori « il tono « ì contenuti 
dell'intervista », alla vigilia 
dell'incontro. D'altra parte, 
Massacesi conclude che è sua 
Intenzione a rispettare le di
rettive di politica economica 
«ninnate dal governo D. 

Per martedì Scotti, Intanto, 
ha convocato i tre segretari ge
nerali dei braccianti ]>er sape
re cosa ha determinato la rot
tura con gli agrari. Non è an
i-ora la mediazione. E' proba
bile che si valuterà in quella 
fede il da farai. 

Ultima, ma non certo per 
importanza, viene la Feder-
mcccanicai venerdì incontrerà 
di nuovo la FLM; per quel 
giorno probabilmente si saprà 
miche la data dello sciopero 
che il direttivo unitario do
vrebbe proclamare giovedì 
prossimo. La situazione è, dun
que, quanto mai mossa. 

Lama alla TV e Trentin In 
piazza a Terni, hanno detto 
«-he. i tempi sono ormai maturi 
per arrivare ad una stretta. 
] sindacati preferiscono risol
vere le vertenze nella loro se
de jinlurale. Tuttavia, Carli è 
Malo esplicito: non ha alcuna 
fretta e gioca sul dopo-elezioni. 
A questo punto un interven
to del governo potrebbe far 
.superare questa fase di stallo. 
La maggior parte del sinda
cato vorrebbe che Andreotti 
uscisse dal limbo o facesse 
pressione sulla Confindustria, 
*<cuza proporsi ancora come 

Luciano Lama 

mediatore tra le parli. C'è pro
babilmente qualcuno che \e-
drebbe giù adesso di buon oc
chio questa ultima ipotesi, an
che se nessuno finora si è 
espresso ufficialmente in tal 
senso. 

Dalle dichiarazioni di Carli 
in televisione, d'altra parte, 
appare chiaro che il padro
nato privato sia ancora fermo 

Guido Carli 

sulle sue posizioni di princi
pio: gli aumenti salariali sono 
incompatibili con il piano 
triennale; l'orario di lavoro è 
giù troppo basso cosi, quindi 
non si possono chiedere ulte
riori riduzioni; infine, i dirit
ti di informazione a espropria
no » l'imprenditore del suo 
potere e lo trasferiscono . al 
sindacato. 

La « crociata » della Confindustria 
contro i diritti sindacali 

E' evidente la volontà con
findustriale di portare i con
tralti sull'impervio — anche 
e soprattutto per il padrona
to — terreno di una « cro
ciata » contro lo « strapotere 
del sindacato ». Carli, infatti, 
sa bene che dietro i diritti 
d'informazione c'è un modo 
(anche se originale rispetto 
a quelli praticati in altri pae
si) di affrontare e risolvere in 
positivo la crisi del modello 
di relazioni industriali impe
rante fino al 1968. Ormai nel
l'impresa il dualismo Ira i sog
getti che la compongono (gli 
operai e i padroni) • emerso 

in tutta la sua contradditto
rietà. Ci si può forse illudere 
di tornare indietro, di restau
rare prerogative, autorità, po
teri che ormai non esistono 
più? O non è meglio, ime te, 
riconoscere il nuovo che e-
merge? -E' vero che gli im
prenditori italiani sono sem
pre stati storicamente sordi 
al richiamo del riformismo; il 
capitalismo « illuminato » da 
noi ha avuto ben pochi adep
ti. Tuttavia, • un paio d'anni 
fa sembrava che Agnelli pri
ma, poi lo stesso Carli, fos
sero inclini a gestire gli inte
ressi del capitalismo indu

striale tenendo conto dei nuo
vi rapporti di forza. Arriva
rono anche a parlare di a pat
to sociale >. Durò poco: subi
to dopo parli la campagna sul
la libertà d'impresa. 

Carli in TV ha riconosciuto 
che anche in altri paesi curo-
|K.'i esistono alcuni si-temi di 
informazione sulle scelte a-
xiendali. Ma l'interlocutore in 
nessun câ o è il sindacalo. E' 
questa la differenza di fondo 
rispetto all'Italia ed è proprio 
ciò che disturba Carli. I vari 
meccanismi di compartecipa
zione o di cogestione hanno 
tutti un orizzonte aziendalisti
co e corporativo. Qui, invece, 
il partner non è una generica 
rappresentanza delle maestran
ze, ben«ì un consiglio di fab
brica, eletto sì da tutti i di
pendenti, ma che fa parte di 
un sindacalo di classe, rap
presentante delle esigenze di 
tutti ì lavoratori. Anziché con
siderare questa caraneristica 
come una garanzia contro il 
particolarismo, contro le tante 
spinte centrifughe che la crisi 
crea, la Confindustria lo re
spinge. Di che r«*a ha paura? 
Forse del fallo che il controllo 
sindacale nelle imprese spinge 
oggettivamente verso la pro
grammazione. E agli impren
ditori l'unico piano che vada 
Itone è quello che blocca i sa
lari. La deslinazìone dei pro
fitti, invece, deve restare af-
far loro. 

Ecco il vero punto dolente 
di questi contratti. Non è que
stione tanto di costi monetari, 
ma soprattutto dì costi politici. 
Se la controparte si è messa 
in testa che sia giunto il mo
mento di dare un colpo al 
sindacato; se rifiuta di entra
re in una logica di program-
inazione; se. conio ha detto 
più volte Carli, vuol rilancia
re l'egemonia del capitalismo 
entrata in cri*! nell'ultimo de
cennio, allora la partita non 
si gioca su qualche migliaio di 
lire in più o in meno. E la 
politica entra per la porta 
principale in queste vertenze 
sindacali. 

Stefano Cingolati! 

Queste le cifre 
di cui Carli 
preferisce 
non parlare 

R O M A — Ancora una volta la polemica confindustriale — lo 
si è visto venerdì sera nel confronto televisivo Lama-Carl i — 
si nutre di vecchi argoment i . L'operaio i ta l iano lavora poco, -
guadagna molto e di qui a Indicare nel sindacato e nei lavo
ratori I responsabili della crisi il passo è breve. Questa volta 
Carl i è ancora ricorso ad un metodo più raf f inato nel por
tare avant i questa tesi , perché ha taciuto verità che la Con
findustria ben conosce. 

Cominciamo dal discorso sui salari. Recentemente una 
pubblicazione de l l ' ISRI ( ist i tuto sulle relazioni industrial i ) 
ha reso noti i confronti f ra I salari medi orar) di alcuni 
paesi europei nel settore dell'acciaio e dell 'auto. L'operalo 
i tal iano, la tabella qui a f ianco lo dimostra, è ancora all 'ul
t imo posto della graduator ia . 

Se guardiamo, poi, al la nuova ripresa Inflazionistica con 
occhio meno parziale di quello del presidente della Confin
dustria, scopriamo che questa volta I salari contrat tual i 
c'entrano ben poco. Dal le tabel l lne risulta chiaro che le uni
che variazioni dei salari nel '78 sono r i fer i te esclusivamente 
al l ' intervento, solo parzia lmente r iparatore, della contingenza. 

Dal la stessa ricerca de l l ' ISR I che abbiamo già citato, si 
ricava una puntuale contestazione della tesi sul calo della 
produtt iv i tà nel nostro paese. Le cifre dicono al tro. Da l '72 
al '77 nell ' industria di trasformazione la produtt ivi tà per 
occupato è cresciuta mediamente del 18%. 

T u t t o ciò è avvenuto in una fase In cui si è avuta una 
notevole contrazione dell'occupazione nell ' industria. Secondo 
la S V I M E Z nel gennaio del '78 il saldo negativo dell'occu
pazione nel settore industriale, rispetto al gennaio dello 
scorso anno, ò stato di 89 mila uni tà , prevalentemente 
concentrato nel centro-nord. I l modesto incremento nel Mez
zogiorno ( + 13 mi la) nul la toglie alla gravità del fenomeno. 
Dal la stessa fonte, in fa t t i , si ricava un quadro ancora più 
drammat ico della situazione dell'occupazione nel Sud. Le 
persone in cerca di lavoro nel Mezzogiorno sono aumentate 
in un anno di 45 mi la un i tà , mentre nello stesso periodo ò 
cresciuto del 12,1% Il ricorso alla cassa integrazione. 

La polemica confindustr iale cerca cosi di mascherare la 
situazione reale e di nascondere le vere responsabilità 
dell 'attuale crisi i ta l iana. 

Industria manifatturiera: 
produttività per occupato nel 1977 

(1972 — 100) • 

Macchine per ufficio, ottica e simili 15C 
Al t r i prodotti industrial i 14C 
Legno e mobili 136 
Chimica . . . " 125 
Tossili, abbigl iamento 123 
Minerali non metalliferi 118 
Totale industria di trasformazione 118 
Alimentari e bevande 118 
Prodotti in gomma e plastica 116 
Macchine agricole e industr ial i ; 114 
Materiale e forniture elettriche 108 
Mezzi di trasporto 107 
Metallurgia * . < . . . 106 
Altri oggetti In metallo 106 
Carta, cartotecnica, stampa 104 

Fonte: Elaborazione ISRI su dati ISTAT. 

Salari medi 

GERMANIA 

FRANCIA 

GRAN BRETAGNA 

ITALIA 

orari nel 1977 (Fonte: 
ACCIAIO 

Lire 

4.680 

3.150 

2.970 

2.750 

ndice 

100 

67 

63 

59 

A U T O 

Lire Indice 

' 4.936 100 

2.974 60 

2.814 57 

2.115 43 

CEE) • - * • 

COSTO O R A R I O 

Acciaio 

100 

85 

54 

76 

Auto 

i 

100 

72 

50 

67 

Solo i prezzi hanno fatto 
crescere i salari 

(Gli aumenti percentuali riguardano 
ogni mese sul mese precedente) 

Anno 1978 

Marzo 

Aprile 

Maggio (*) 

Giugno 

Luglio 

Agosto (*) 

Settembre 

Ottobre 

Novembre (*) 

Dicembre 

Anno 11)79 

Gennaio 

Febbraio (*) 

Salario operaio 
dell'industria 

0,0 

0,0 

5,4 

0.0 

0,0 

8,3 

0,0 

0,1 

5,7 

0,0 

0,5 

5,4 

Prezzi al consumo 

1,3 

0,9 

0,9 

0,8 

0,6 

0,5 

1,6 

0,9 

1,0 

0,5 

1,7 

1,5 

(*) Sono i mesi in cui la contingenza viene inclusa in hu 
sta paga, gli unici che registrino una rivalutazione 
nell'ultimo anno. 

FONTE: ISTAT. 

Da oltre un anno l contratt i 
di lavoro non hanno promos
so alcun apprezzabile aumen
to retributivo. I prezzi sono 
però aumentat i lo stesso e, fa
cendo scattare i punti di con
tingenza previsti dalla scala 
mobile, hanno determinato 
ogni tre mesi una rivaluta
zione a posteriori. La rivalu
tazione t rami te scala mobile 
— questo le statistiche non 
lo fanno vedere — avviene al 
100% soltanto sulla fascia re
tr ibut iva delle 380 mila lire 
al mese mentre le fasce supe
riori di retribuzione subisco
no una decurtazione di fat to 
per ef fet to dell ' inflazione pro
vocata da al tr i fa t tor i : basti 
pensare alla svalutazione del
la l ira nel confronti delle al
tre monete europee che nel 
corso del 1978 ha provocato 
da sola un rincaro di tu t t i I 
prodotti , specie a l imentar i , in 
cui prevale l'importazione. I 
contratt i non sono determi
nant i rispetto all ' inflazione 
perché, oltretutto, adeguano 
le retribuzioni secondo la di
namica produttiva di singoli 
settori, aziende, figure pro
fessionali stimolando gli in
vestimenti ed i miglioramen
ti nell'organizzazione delle 
imprese. 

Occupati per settori di attività 
nel gennaio '79 (migliaia di unità) 
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TOTALE 

> 5> 

MEZZOGIORNO 

CENTRO-NORD 

ITALIA 

% MEZZOGIORNO SU 
ITALIA 

1.592 — 40 

1.299 — 59 

2.891 — 99 

55,1 

1.649 

5.859 

7.508 

22,0 

13 

102 

89 

2.911 

6.671 

9.582 

30,4 

108 

192 

300 

6.152 81 

13.829 31 

19.981 112 

30,8 

Fonte: ISTAT ed elaborazioni SVIMEZ. 

ovata 
senza il Sud non c'è ripresa 

Dopo tre giorni di dibattito a Ri mi ni, il sì dei 1500 delegati - Le astiose po
lemiche del presidente degli industriali, Lombardi - 1 punti del documento 

Dal nostro inviato 
RIMINI — La piattaforma 
per il rinnovo del contratto 
dei tessili è pronta. L'hanno 
approvata ieri mattina i 1500 
delegati riuniti da tre giorni 
a Rimini: anche nella fase fi
nale del voto, la discussione 
è stata vivace, ma ha riguar
dato alcuni aspetti particola
ri, non la impostazione gene
rale del documento che nei 
prossimi giorni finirà sui ta
voli dei dirigenti delle orga
nizzazioni imprenditoriali. A 
questa assemblea, del resto, 
le componenti sindacali era
no giunte dopo aver fatico
samente ma proficuamente 
superato, confortate anche da 
una amplìssima consultazione 
nelle fabbriche, i contrasti 
che inizialmente le avevano 
divise. 

Da Rimini esce cosi una 
categoria più unita e più 
convinta della validità della 
battaglia che sta per intra
prendere. Che sarà proprio 
una battaglia lo ha di nuovo 
ricordato ieri, in una inter
vista, il presidente deJIa Fe-
dertessile. Lombardi: quella 
dei sindacati tessili, per un 
padronato che negli ultimi 
anni non ha esitato a ricor
rere a processi di ristruttu
razione selvaggia, a massicci 
licenziamenti, ad un uso 
spregiudicato del lavoro de
centrato e a domicilio, è la 
peggiore delle piattaforme fi
nora presentate, un puro e 
semplice atto di irresponsabi
lità. 

Con l'intervista di Lombar
di è arrivata ieri tra i dele
gati anche la notizia che da 
domani a Castrovillari, in 

Calabria, altri mille . operai 
della Montefibre finiranno in 
cassa integrazione a zero ore. 
Vanno ad aggiungersi ad altri 
duemila solo in Calabria, ad 
altre migliaia nel resto de! 
Mezzogiorno, mentre in di 
verse aree del paese — lo 
hanno testimoniato decine di 
interventi — gli straordinari 
si sprecano, il padronato ca
valca euforico la tigre di car
ta della ripresina, sordo ad 
ogni richiamo alla necessità 
di cambiare modelli e modi 
dello sviluppo industriale. 

Chi è il responsabile dun
que? Il sindacato, i lavorato
ri, che anche da questa as
semblea hanno fatto uscire 
un programma di iniziativa 

tutto teso a risolvere pro
blemi annosi e drammatici 
del paese, ereditati proprio 
dall'epoca nella quale il pa
dronato poteva agire senza 
vincoli e freni? I tessili co
munque non si sono certo 
fatti intimidire. Sulla via del 
risanamento e del consolida
mento del settore, che non 
interessa Lombardi, intendo
no avanzare loro, utilizzando 
soprattutto nuovi diritti alla 
informazione ed alla contrat
tazione dei programmi di in
vestimento delle aziende. La 
piattaforma chiede che siano 
estesi a tutte le unità produt
tive. senza alcun limite (fino
ra riguardavano solo fabbri
che con più di 250 dipenden-

Polemica Camiti-Sartori 
sulla segreteria Cisl 

ROMA — Polemiche all'inter
no della CISL in vista del 
prossimo consiglio generale 
dell'organizzazione che dovrà 
esprimersi sull'assetto al ver
tice. dopo la candidatura dì 
Macario nelle liste della DC 
e la successione di Camiti 
alla carica di segretario 

La polemica è, appunto, tra 
Camiti e Sartori, della destra 
CISL, segretario dei braccian
ti. Il primo aveva detto nei 
giorni scorsi che la CISL do
veva trovarsi un altro segre
tario generale se Paolo Sar
tori entrava in segreteria con 
la carica di segretario gene
rale aggiunto (dove invece 
dovrebbe andare Franco Ma

rini). La segreteria della 
Fisba ha replicato ieri dicen
do che e non sta scritto da 
nessuna parte che Corniti 
debba essere il nuovo segre
tario generale, né tantome
no questa carica gli provie
ne per diritto di successione, 
ma deve essere espressione 
della volontà e della decisio
ne politica della Confederazio
ne che si esprime nel suo or
gano competente». 

Sartori — scrive ancora la 
Fisba — € non ha mai chiesto 
di fare il segretario gene
rale aggiunto, ma ha sempre 
posto H problema della linea 
politica e dell'identità della 
CISL ». 

ti). Si vogliono conoscere 
soprattutto i flussi di com
messe in entrata e in uscita 
per penetrare nell'area som
mersa della attività tessil» e 
controllarla. 

Anche la riduzione dell'ora
rio, «che accompagna e non 
sostituisce l'intervento sulla 
politica industriale > dice la 
piattaforma, può rivelarsi u-
no strumento utile. £' stato 
questo per mesi un punto 
dolente nella elaborazione u-
nitaria. Ora si propone che 
entro l'arco di validità del 
contratto, i turnisti operanti 
in aree definite scendano a 
36 ore e tutti i lavoratori a 
giornata a 39 ore. accumu
lando cosi un pacchetto di 
ore che il consiglio di fabbri
ca distribuirà annualmente 
nel modo che riterrà più 
conveniente. La parte salariale 
della carta contrattuale non è 
stata oggetto di particolare 
discussione. L'aumento ri 
chiesto è di 22.000 lire per 
tutti. Qualche difficoltà si è 
avuta invece per definire ì 
nuovi parametri salariali dei 
sei livelli di inquadramento 
unico. Non poteva forse esse
re diversamente data l'ampia 
differenziazione di situazioni 
che è presente nel settore. 

Gli scatti di anzianità do
vranno essere cinque al 5 per 
cento p*>r tutti, operai e im
piagati. Ci sarà cosi un passo 
avanti significativo sjlln 
strada della parità normativa. 
Altre richieste riguardano poi 
un aumento dell'indennità di 
malattia e la possibilità di 
occupazione a tempo oarzale 
per i lavoratori studenti 

Edoardo Gardumi 

Domani le trattative 
per la Massey Ferguson 

APRILIA — Si svolge domani il nuovo incontro al mini
stero del Lavoro per tentare di risolvere la vertenza. Mas
sey Ferguson. La situazione resta tesa dopo che il gruppo 
della multinazionale canadese ha richiesto 420 licenziamenti 
per l'azienda di Aprilia che occupa millesettecento lavora
tori. Incontri del coordinamento nazionale si susseguono 
nei vari stabilimenti dislocati a Ravenna, Fabbrico (RE) e 
Como. L'origine della crisi sembra essere determinata da 
una crescente diminuzione delle richieste per questo tipo 
di macchine movimento terra e trattori Finora negli Incon
tri tra sindacati e padronato non si è riusciti a determinare 
alcuna schiarita anche per l'intransigenza seguita dai din-
genti dell'industria canadese che persegue l'obiettivo di una 
ristrutturazione selvaggia. 

ROMA — Il presidente del
l'Unione Petrolifera, Theodo-
li, ha dichiarato che i con
stimi petroliferi, essendo au
mentati ad un ritmo del 10 
per cento nei primi mesi del
l'anno, stanno creando dif
ficoltà alle compagnie che po
trebbero non essere in gra
do di rifornire il merca*<o ita
liano a partire da questa 
estate. Anzi, secondo quanto 
riportato da La Repubblica, 
Theodoli ventila la possibi
lità di sospensioni nella ero
gazione in luglio o agosto. 
Queste dichiarazioni scopro
no la mano nascosta che ha 
tracciato il recente crappor-' 
to di esperti» reso noto dal 
ministero dell'Industria, nel 
quale si riduce tutta la que
stione del risparmio energe
tico a due capri espiatori: 

Ridotti i rifornimenti 
di petrolio all'Italia? 

aumenti dei prezzi e divieti 
a carico della circolazione. 

Le ragioni della posizione 
ricattatoria annunciata ora 
dall'Unione Petrolifera, che 
rappresenta soprattutto le 
compagnie estere operanti in 
Italia, possono essere varie. 
Le compagnie BP, Shell ed 
Exxon (Esso in Italia) han
no annunciato una riduzione 
delle forniture di petrolio 
greggio alle proprie affiliate 
in Giappone ed Europa occi
dentale al momento della cri
si Iraniana. In un paese, la 
Germania occidentale, la BP 
venne costretta dal governo 

tedesco a ritirare la minac
cia, pena rappresaglie eco
nomiche, ma negli altri pae
si la riduzione delle fornitu
re non è mai stata ritirata. 
Soltanto la Mobil ha dichia
rato che non avrebbe ridot
to le forniture alla filiale ita
liana. La Shell, per parte sua. 
dopo avere firmato un nuo
vo contratto con l'Iran — la 
cui produzione è tornata a 
livelli vicini al normale — 
ha fatto sapere che mantie
ne una riduzione del *80 per 
cento nel rifornimento delle 
filiali, senza specificare i pae
si Interessati. 

La minaccia può risultare 
particolarmente pesante per 
l'Italia in quanto le scorte 
sono state ridotte di due mi
lioni di tonnellate nella se
conda metà del 78 e di al
meno 2,5 milioni all'inizio di 
quest'anno. L'ENI, che avreb
be dovuto operare avendo 
d'occhio le preoccupazioni per 
la copertura a medio termi
ne, ha ridotto anch'essa gli 
acquisti, n presidente del-
l'ENI. Mazzanti, ha fatto 

j viaggi in Iran, Irate e Mes
sico allo scopo di contratta
re nuove forniture ma nessun 
preciso annuncio è stato da
to circa la firma di contrat
ti nuovi o aggiuntivi. Le di
chiarazioni di Theodoli ten
gono presente, forse, questa 
debolezza della posizione ita
liana, 

Ferrovieri: raggiunta l'intesa 
Da stasera fermi i camionisti 
Sospeso lo sciopero nelle FS — Aumentano i premi 
di produzione e d'esercizio — Subito 13.200 assunzioni 

Vincono i confederali 
al ministero degli Esteri 

ROMA — Alle elezioni dei rappresentanti del personale nel 
consiglio di amministrazione e neile commissioni di avan
zamento del ministero degli Affari esteri i sindacati con
federali — che, pure, non hanno presentato una lista uni
ca — hanno attenuto nel complesso 1*80 per cento del voti. 
Il restante 201 è andato ad un sindacato autonomo. Per 
il consiglio d'amministrazione — erano le elezioni più im
portanti perché le commissioni d'avanzamento scompari
ranno con il nuovo contratto degli statali — la CGIL ha 
avuto 431 voti (il sindacato ricostituito nel "74 ha soltanto 
250 iscritti), la UIL 1.068 (ha 2.100 Iscritti), la CISL 964 
voti (800 iscritti), il sindacato autonomo 587 voti rispetto a 
500 tessere. Bisogna aggiungere che la CGIL è poco pre
sente nelle sedi estere del ministero: esaminando 1 voti 
espressi alia Farnesina, per esempio, risulta che la CGIL 
al afferma come il secondo sindacato. 

ROMA — L'intesa di massi
ma raggiunta nella notte fra 
venerdì e ieri al ministero 
dei Trasporti ha consentito 
alla Federazione unitaria di 
categoria di sospendere lo 
sciopero nazionale dei ferro
vieri già programmato a par
tire dalle 21 di stasera. Sono 
occorse, in pratica, due inte
re giornate di negoziato fra i 
segretari del SfiCGIL. Mez
zanotte, del Saufi-CISL, 
Bianchini e del Siuf-UIL, Sa
lerno da una parte, il mini
stro Preti e il direttore ge
nerale delle FS, Semenza, 
dall'altra, per mettere a pùnto 
l'ipotesi d'intesa che i sinda
cati hanno già sottoposto alla 
discussione e alla approva
zione dei ferrovieri. 

Sull'accordo la Federazione 
di categoria ha espresso « un 
giudizio positivo ». 1 risultati 
conseguiti sono il frutto — 
ha detto il compagno Mezza
notte — delle e iniziative svi
luppate dalla categoria » e 
€smentiscono certa stampa 
che ha attribuito alla verten
za un carattere strumentale 
rispetto alla situazione politi
ca ». 

/ punti principali dell'inte
sa sono: 

PREMIO DI PRODUZIONE 
— Istituito lo scorso anno (la 
relativa legge fu approvata 
dal Parlamento agli inizi di 
agosto), sarà aumentato di 
ventimila lire medie pro-capi
te con decorrenza dal 1. gen
naio 1979. L'anno scorso è 
stato di trentamila lire medie 
mensili, una parte uguale per 
tutti e una parte attribuita in 
base ai livelli di produttività. 
In settimana le parti si in
contreranno nuovamente per 
concordare tempi e modi per 
un sollecito pagamento deali 
arretrati relativi ai primi 
quattro mesi dell'anno. 

PREMIO DI ESERCIZI 
— Per il 1979 è stato parifi
cato allo stipendio iniziale 
(una mensilità) della catego
ria professionale di apparte
nenza. Sarà pagato entro il 
prossimo 10 luglio. Per Vanno 
vrossimo il premio sarà pari 
al cento per cento dello sti
pendio mensile. 

INCARICATI — Sarà loro 
corrisposto un aumento di 
200 mila lire sui migliora
menti decorrenti dal 1. ot
tobre 197S. 

ASSUNZIONI — L'azienda 
darà immediato corso all'as
sunzione di 13.200 ferrovieri. 

La carenza degli organici ha 
creato, soprattutto in alcuni 
compartimenti, una situazio
ne assolutamente insostenibi
le: sovraccarico di lavoro, 
congedi e riposi esaltati*, 
ecc. Proprio nelle settimane 
scorse, in diversi comparti
menti, i ferrovieri erano stati 
costretti a scendere in scio
pero per richiamare l'atten
zione sulle pesanti condizioni 
in cui erano costretti ad ope
rare a causa della insuffi
cienza di lavoratori. 

Le assunzioni che si è im
pegnata a fare subito l'azien
da non risolvono però com
pletamente il problema della 
carenza di personale. Per 
questo motivo nei prossimi 
giorni ci saranno nuovi in
contri fra le parti per quan 
tificare i fabbisogni di mano 
d'opera soprattutto in rela
zione con la nuora organizza
zione del lavoro prevista dal 
contratto. 

INVESTIMENTI — Il 
programma di investimenti 
per impianti fissi e riassetto 
idrogeologico che prevedeva 
una spesa complessiva di 
6.500 miliardi in tre anni vie
ne ampliato con uno stan
ziamento supplettwo (300 mi
liardi in più fra l'altro per il 
Mezzogiorno) che aumenta 
l'importo di spesa a 7.800 mi
liardi. E' stato, inoltre, stabi
lito che la definizione e at
tuazione del programma av
verrà per opere, eliminando. 
cioè, interventi frammentari 
non rispondenti ad una stra
tegia di rinnovamento e di 
trasformazione della struttu
ra della nostra rete ferrovia
ria. Il disegno di legge che il 
governo metterà a punto 
dorrà prevedere anche dispo 
sizioni e norme per aumenta
re la capacità di spesa dell'a-
z'enda. Attualmente si verifi
ca, infatti, che le FS per le 
disponibilità operative di cui 
sono dotate non sono in gra • 
do di spendere, non diciamo 
nei tempi stabili, ma in asso
luto gli stanziamenti di cui 
sono dotate. 

APPALTI — Aziende e mi
nistero si sono impegnati ad 
attuare la legge che fissa per 
i lavoratori degli appalti un 
trattamento uguale a quello 
dei ferrovieri. 

Gli altri problemi discussi 
nei due giorni di trattative e 
recepiti nell'intesa riguardano 
il Consiglio di amministra
zione delle FS (la composi
zione * sarà modificata acca 

gliendo la richiesta del sin
dacato di non includervi più 
suoi rappresentanti), l'arresto 
preventivo (saranno predi
sposti provvedimenti urgenii 
per abolirlo), il risarcimento 
dei danni da parte dei lavo
ratori in caso di sinistro (sa
rà presentato un disegno di 
legge che preveda, fra l'altro, 
l'istituzione di un < fondo di 
garanzia »). 

La questione delle libertà 
sindacali sarà definita nel 
corso della settimana entran
te con la messa a punto di 
un apposito protocollo. Per 
la trimestralizzazione della 
scala mobile tutto viene ri
messo alle trattative in corso 
fra confederazioni e governo. 

Infine, sulla questione (iella 
riforma dell'azienda che do
vrà essere affrontata dal 
nuoto Parlamento il miiftfiro 
sì è impegnato a mettere a 
punto entro il 20 maggio un 
progetto di disegno di legge. 

Rientrato lo sciopero dei 
ferrovieri. rimane. invece 
confermato quello dei dipen
denti delle aziende di auto
trasporto merci. Tutto il per
sonale viaggiante del settore 
(autisti, corrieri, spedizionie
ri. completisti, cisternisti e 
settore artigiano) si asterrà 
dal lavoro a partire dalle 20 
di stasera fino alle 6 di mar
tedì. I lavoratori degli im
pianti fissi continueranno 
negli scioperi articolati già 
indetti. Prosegue il blocco 
degli straordinari. 

Ilio Gioffredi 

Convegno 
sindacale 
sulla riforma 
sanitaria 
ROMA — La crisi del sistema 
previdenziale e sanitario ri 
chiede una accelerazione dei 
decentramento verso le re
gioni e gli enti locali. A que
ste conclusioni si è arrivati 
nel convegno organizzato dai 
patronati delle tre confedera
zioni sindacai! e delle Acl; 
sulla « partecipazione demo
cratica dei lavoratori per la 
attuazione della riforma sa
nitaria ». 

Dopo il convegno si è svolta 
una tavola rotonda a cui han
no partecipato Buttinelli (per 
la Cgil. Cisl, UH), Cabras 
(Dc>, Di Bartolomei (Pri). 
Marango (Psi). Rosati (Acli), 
e Scarpa (Pei). 


